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Si punta sulla pesca, i cantieri ed il turismo 

Uno sviluppo ordinato per 
l'economia viareggina 

Rilancio della piccola e media industria, dell'artigianato e dell'edilizia con la « 167 » - Approvato il piano del commercio • Le prospettive 
della nuova darsena - Si lavora per un organico e razionale assetto del territorio - A colloquio con il vice sindaco Breschi e l'assessore Caprili 

VIAREGGIO. 1 
Sul lungomare, dal molo al 

Principe di Piemonte, fai co 
mincia a respirare l'aria di 

. vacanze. Sulla spiaggia si 
danno gli ultimi ritocchi a 
patt ini e cabine sotto gli 
sguardi incuriositi dei primi 
villeggianti. Ci si prepara 
ed accogliere l'ondata turi
stica di luglio ed agosto. 
Previsioni? Non se ne fan
no, ma- tutti 1 giorni arri
vano prenotazioni negli al
berghi e nelle pensioni. Si 
parla molto di turismo a Via
reggio In questo periodo ed 
era naturale che ìn.ziasst-
mo il nostro viaggio attra
verso la vita della nuova 
amministrazione comunale 
(quella uscita dalle elezioni 
del 15 giugno e retta da una 
giunta di cui fanno pi r te 
esponenti del PCI e del PSD 
partendo proprio da! turismo 
Va detto sub.to che e anco
ra uno dei settori ti amanti 
dell'economia cittadina e del 
comprensorio (nonostante il 
calo di addetti e di pasti let
to), ma va aggiunto che da 
più parti non lo si conside
ra p.u l'unico — rome han
no fatto fino a poco tempo 
fa certe forze. 

« L'Amministrazione comu
nale si sta impegnando per 
determinare uno sviluppo or
dinato della nostra economia 
— spiega l'assessore Milzia
de Caprili — per questo ab
biamo escluso l'Ipotesi di pri
vilegiare un solo settore a 
discapito degli a l t r i : soster
remo e potenzieremo il tu
rismo con adeguate iniziati
ve, ma anche la cantieristi
ca, la pesca, la piccola e me
dia industria e numerose at
tività commerciali ». 

Niente monocoltura, quin
di. a Viareggio, ma un vasto 
ventaglio di proposte e di 
progetti che Investono diver
si settori tutti ugualmente 
importanti per lo sviluppo 
della ci t tà: si sta lavorando 
intensamente alla realizzazio
ne della nuova darsena che 
libererà le altre quattro dal 
carico commerciale restituen
dole interamente all'attività 
dei cantieri, oggi compressa, 
alla pesca ed alla nautica 
da diporto; è s tato varato 
il piano per il commercio e 
sono stati presi accordi con 
le categorie del settore per 
una campagna di vendita a 
prezzi controllati di prodotti 
al imentari ; si sta rilancian
do. ron il piano della a 167 », 
l-ediliz^vche .sarylrAjda vo-
lano per rimettere Ih movi
mento un meccanismo prò-. 
duttivo che interessa nume
rose altre attività L'Ammi
nistrazione comunale, comun
que, conta molto sull 'entrata 
in funzione dello nuova dar
sena in quanto potranno 
t rar re vantaggio dalla sua 
presenza e svilupparsi il com
mercio, l'artigianato, la pic
cola e media industria. La 
prova di questo interesse è 
data dal piano particolareg
giato per 11 porto, presentato 
di recente alla commissione 
urbanistica ' ed alla • capita
neria di porto, i • - -

« Il plano — precisa il vice-
sindaco Sergio Breschi — pri
vilegia la pesca, la marma 
mercantile ed i trasporti Per 
quanto riguarda la cantie
ristica è allo studio la ri
strutturazione delle concessio
ni demaniali in modo da te
ner conto delle effettive esi
genze. degli operatori contro 
ogni forma di speculazione 
e di rendita parassitaria An
che per quanto concerne gli 
approdi del porto turistico. 
che aumenteranno cons.de-
revolmente con la nuova dar
sena. è s ta ta chiesta la ge
stione pubblica per elimina
re l'esosità di certe tariffe 
e la speculazione privata La 
gestione pubblica, che rap 
presenterà un elemento di enl 
mierazione. e l'unicità delie 
attrezzature di cu: dispone 
11 nostro porto at t i reranno a 
Viareggio nuove barche e 
non le al lontaneranno come 
erroneamente è stato paven
ta to ». j 

Dal 15 giugno ad ora i'Am 
ministrazione comunale non j 
ha dedicato il suo impenno i 
solo ai problemi connessi al- I 
lo sviluppo economico: scuo | 
la. servizi, assetto del terr.- i 
tono. lavori pubblici, sieurez J 
za sociale, cultura sono sta 
ti gli altri momenti qualifi
canti dell'attività delia giun- J 
ta di sinistra. Cerchiamo""ora 
di d-segnare. a grandi iir.ee. 
il quadro di quel che è s* » 
to fatto e dì quanto e slato 
progettato CI fanno da su: 
da i compagni Caprili e 
Breschi. 

pubblicizzati 1 servizi di net
tezza urbana e di pubblica 
affissione'). Si e t ra t ta to In 
entrambi 1 casi di un ottimo 
affare per l'Ammin.straz.o 
ne comunale: la gestione pub 
bhea della nettezza ha con
sentito un risparmio di 400 
milioni, per !a pubblica af
fissione si prevede un rad
doppio delle entrate, da 60 a 
120 milioni 

K" stato, infine, presentato 
il progetto — concordato con ! 
i lavoratori, i sindacati e gli j 
organami decentrati — per 
!a ristrutturazione dei tra
sporti urbani, che ptevede 
una sensibile estensione della 
p->rcorien/a (230 mila chilo 
metri l'anno, il 4i"o in più 
n.-p3tto alla gestione delia 
SITA) ed il co'.leL'amento di 
nuove locil.ta periferiche 
con :1 centro amministrati
vo. commeiciale e turistico. 

un assetto organico e razio 
naie alla zona, liberandola 
dal residenz ale (nel passato 
si è costruito abusivamente 
con ;1 rischio di compromet
tere questa delicata fascia 
del territorio viareggino) e 
disciplinando alcuni insedia-
menti ricreativi ». 

Cultura 

Sicurezza sociale 
E' stata a t tuata l'assisten

za domiciliare agli anziani 
(gestita dal consigli di quar
tiere) che potranno usufrui
re anche delle vacanze esti
ve. Sono in piogramma altre 
due Importanti iniziative: 
l'apertura di consultori pre
mati imoniali e di un centro 
comunale per la lotta alla 
diffusione dell'uso della dro 
«a fra l giovani. 

La lotta alla droaa (pre
venzione, terap. tye recupero) 
sarà portata avvi t i in stret
ta collaboraz.one con 1 con
sigli di quartiere, con le au-
rità scolastiche e con gli or
gani di pubblica sicurezza. 

Lavori pubblici 
I punti qualificanti dell'ini

ziativa comunale in questo 
settore sono la viabilità e 
la rete fognaria (sono sta
ti stanziati 2 miliardi e 100 
milioni), l'edilizia scolastica 
(un miliardo e 400 milioni) 
e l'edilizia residenziale, eco
nomica e popolare. 

« E' stato approntato m 
tempi brevi — aggiunge il 
compagno Breschi — il pla
no pluriennale della "167" at
traverso l'assegnazione del 

. [Il I H I M T I ° .1» 

le aree e 
ed alle coooerative. E' pre
visto un investimento di ol
tre 7 miliardi per la realizza
zione di 375 alloggi ». A tut
to questo vanno aggiunti il 
miliardo per la costruzione 
del nuovo mercato del pesce 
(struttura indispensabile per 
il rilancio della pesca viareg
gina) e gli 825 milioni per 
la realizzazione dell'impian
to di smaltimento dei rifiuti 
solidi. C'è poi il problema del
l'assetto del territorio. 

L'Amministrazione comuna
le si è assunta l'onere della 
redazione del piani partico
lareggiati ed ha compiuto 
già alcuni att i significativi: 
il p.ano del porto; ha sciol
to il nodo (11 trasferimento 
della FERVET) per la crea
zione dell'asse di penetraz.o-
ne verso la nuova darsena: 
il regolamento del parco del
la macchia lucchese (la gran
de pineta di Levante) che 
dovrà contunders i al previ
sto parco regionale di San 
Rossore e Misliar.no. « La 
creazione del parco — sog
giunse il viccs'ndaco — vuo
le indicare la precisa volontà 

In questo settore la nuova 
amministrazione dopo il 15 

j giugno e partita praticamen-
• te da zero e sì è mossa non 
I con una visione totalizzali-
ì te, tenendo conto della pre-
I senza di associazioni e di 
I enti verso i quali il Comu 
! ne ha svolto e dovrà svolge

re una azione di stimolo e 
di sintesi. « Non vogliamo so 
s t tu i rc i a quanto esiste». 

I afferma Caprili, illustrando 
I le iniziative prese dall'Ammi-
; n i t raz ione in questi mesi. 
I Per la prima volta 11 Comu

ne ha organizzato direttamen
te una stagione teatrale, al
l'interno del Teatro Regiona
le Toscano, che ha visto una 
larga partecipazione e susci
tato dibattiti e consensi. So
no stati presi accordi con l 
pittori viareggini per affre
scare alcune parti periferi
che della città, togliendole 
dall 'anonimato ed innescando 
un processo culturale all'in
terno della città (sono già 
all'opera alla Camera del La
voro). Si sta lavorando per 
la creazione del museo del 
Carnevale (quello «aperto» 
di quest'anno ha avuto un 
successo che è andato al di 
là di ogni aspettativa) e del
la marineria ed è allo stu-

j dio una mostra iconografica 
sempre sul carnevale, men
tre ci si sta apprestando a 
pubblicizzare la « fiera del 
libro ». 

Dalla cultura allo sport: In 
questo settore si è puntato a 
cambiare il tipo di qualità 
dei servizi offerti, potendo 
contare su una buona rete i 
di s trut ture la cui realizzazio
ne si deve particolarmente 
a Paolo Barsacchi, attuale 
sindaco della città, quando 
era assessore allo sport. So
no stati ristrutturati i corsi 
di nuoto (affidati all'ARCI-
UJSP) ed è stato creato un 
centro comunale di formazio
ne sportiva con il compito 

rassegnazione nei- dudare^d.rnensigni di massa 
dlHeàbilì all'IAOP Liarque<ìta attività', soprattutto 

n^U'ambltQ, della scuola del
l'obbligo! Infine il decentra
mento: Il Consiglio comunale 
ha approvato di recente al
l 'unanimità (con i voti del 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI e 
PDIUP) la delibera di inten
ti presentata dalla Giunta 
per 11 nuovo regolamento dei 
consigli di quartiere, regola
mento che prevede funzioni 
e poteri diversi dagli attuali. 
AU'approvaz.one di questa 
delibera si è giunti dopo un 
ampio dibattito che ha vi
sto la partecipazione attiva 
di tutte le forze politiche de
mocratiche. 

E' s ta ta questa una — ma 
non l'unica — significativa 
testimonianza di quel « mo
do di governare » che è stato 
alla base dell'iniziativa poli
tica del PCI e delle forze 
che sostengono l'attuale giun 
ta. « Si è stabilito — aggiun
ge il compagno Caprili — 
un rapporto nuovo con i cit
tadini. con le forze sociali e 
politiche e ciò non solo e 
non tanto in ossequio ad una 
nostra posizone generale ma 
anche e soprattutto come ne
cessità che nasceva e nasce 

fronte: ì grandi problemi ir
risolti del'a citta, in primo 
luogo, e poi le estreme diffi
colta economiche e f.nanzia-
r.e in cui si trova il nostro 
comune come gli altri. 

Si è cercato, inoltre, di dare 
una risposta positiva alla ri
chiesta, nuova nella quanti
tà e nella qualità, di parte-
c.Dazione L'esserci presentati 
di fronte alle assemblee di 
cittadini tracciando un qua-
dro esatto dello stato delia 
città non ha significato per
correre la strada dell'assem
blearismo o. peggio ancora, 
rinunc are alle funzioni di 
direzione che ci hanno confe
rito ì cittadini Non è stato 
neppure un tentativo d. ti in 
cerarsi dietro le difficolta 
per giustificare in ontic pò 
le cose che non possiamo e 
non potremo tare II -,eiiso 
di tutto ciò era un al t io ed 
ì cittadini e le tor/e po'itiche 
lo hanno compreso app.eno 
avviare un glande dibattalo 
sulla citta, sui suoi prob'emi 
con la consapevole/za che i 
cittadini comprendono la lea
le portata della situazione e 
sono disposti anche a dei 

Il problema del rapporto 
nuovo fra amministrazione e 
cittadini si può dire risolto 
a Viareggio? « Certo che no 
— conclude il compagno 
Francesco Da Prato, consi 
gliere comunale e segretar.o 
della Federazione del PCI --
ci sostengono tuttavia ì ri
sultati che abbiamo conse 
guito fino ad ora ed il fatto 
che le forze politiche demo
cratiche e popolari hanno ver. 
so questo nostro sforzo un 
ottegg:amento aperto, privo 
d. preconcetti e lontano dal
la dannosa contrapposizio 
ne frontale. Questo è il sen
so che no: abbiamo dato al
l'astensione sul bilancio, mo 
tivata con elementi largamen
te positivi, della DC, del 
PSDI e del PRI. Quello sul j 
bilancio e stato un dibattito 
estremamente pas.tivo. dove 
ciascuna forza ha portato un 
contr.buto notevole. Mante 

! nere iperto questo dibattito 
e svilupparlo e l'obiettivo che 
e. poniamo nella convinzio 
ne che amministrai e divei 
s unente significa propr o que 
sto. accettare il conti ibuto 

I di chi ha veramente a cuore 
sacrifici se partecipano diret- i il rea'e sviluppo della nostra 
tamente alle scelte che li j città » 

ÌJSZSS». * alla lor° rea' : Carlo Degl'Innocenti Uno scorcio di Viareggio 

Spendiamo miliardi per importare ciò che producevamo in abbondanza 

Zucchero? Carne? Ci pensa il MEC 
Chiuso nel '70 lo zuccherificio di Granaiolo - Circa 2000 ettari erano coltivati a barbabietola - Assenteismo dei pro
prietari, del governo, degli agrari - L'assurda politica comunitaria, il dannò alla ioqìfecnia e bieticoltura - L'incre
mento della viticoltura e la questione della zona d'origine controllata che esclude le aziende coltivatrici dirette 

dell'Amministrazione di dare | dalla realtà che ci stava di , Lo stabilimento zuccheriero di Granaiolo 

«Dei quattro zuccherifici 
esistenti in Toscana due sono 
stati chiusi nel giro di pochi 
anni: la produttività e ca
lata d: oltre il 50' , — dice 
Bruno Bartoli dell'Alleanza 

esempio, si riesce a produrre 
fino n 000 quintali per et 
taro Noi. con -1 sistema do! 
"tutto a mano" ne produce
vamo 300 Con una diversa 
politica nel settore lo stabi-

provinciale coltivatori diretti J limento non sarebbe giunto 
di Firenze. Nella nostra prò 
vmcia avevamo taluna zone 
— in particolar modo la Val 
d'Elsa. Val d'Arno. Mugello i 

dove si era sviluppata una 
•M '>.-.., t - , | i | ,)., f o r t e p r o d U j , f o H é d i barbabie-

tola. L'esodo che ha investito 
la famiglia contadina ha rap ' 
presentato una delle cause \ 
dell'abbandono di questa ini 
portante coltivazione Ma non 
basta. Un fattore determinan
te di questo abbandono lo 
ti oviamo nel tipo di scelte 
operate nel settore: dalle cir
colari che negli anni '60 la 
Prefettura inviava ai produt
tori: "se produci più di tanto 

alla chiusura Una chiusura, 
va detto, che le lotte del lavo
r a r c i hanno ritardato di 

:10 anni ' v sto quali erano gli 
accordi comunitari .sapevamo 
in partenza che lo zuccherifi
cio di Granaiolo aveva il de
stino segnato» 

Nella Val d'Elsa parallela 
mente alla coltura della bar
babietola c'era anni fa una 
notevole produzione di tabac
co — oggi drasticamente ri
dotta — oltre a una forte 
presenza della zootecnia. 

« Nel momento in cui c'è 
un trapasso da un paese pre
valentemente agricolo a un 

non avrai la garanzia che le t paese industriale agricolo è 

Parlano gli studenti del UTC di Pistoia 

bietole ti saranno ritirate" 
J asti iniqui accordi stipulati 
. nell'ambito del Mercato Co-
\ mune Grazie al Mec ci tro 
j ' viamo m questa assurda si-
I tuazione: consumiamo in Ita

lia 18 milioni di quintali di 
zucchero mentre possiamo 
produrne solo 13 milioni e 
mezzo. La differenza la col
miamo a suon di miliardi ». 

Siamo andati o Castelfio-
rentino dove operava fino agli 
anni '70 lo zuccherificio di 
Granaiolo, uno dei due stab.-
limenti — l'altro è nel Mu
ndio — che ha appunto chiu
so i battenti. 

« Vaste estensioni coltivate. 
centinaia di persone al lavo
ro — tra fissi, stagionali, ca
mionisti. ecc. — e un giro di 
affari affatto trascurabile — 
commenta il compagno. Edo 

ovvio che una parte delia 
popolazione della campagna 
si sposti nell'industria — os 
serva Manno Lazzen —. Se 
questo trapasso fosse stato 
programmato le cose sarebbe
ro andate diversamente' non 
una sp.nta ma un andarsene 
controllato. Sono convinto 
che l'esodo non sarebbe stato 
cosi massiccio. Come sono 
convinto che oggi se fossero 
appianate le difficolta esisten
ti — necessità di un grosso 
capitale iniziale, mancata so
luzione dei problemi connes
si all'assistenza, ecc. — molti 
ritornerebbero alla terra che 
rappresenta, in questo mo
mento di crisi, un grande po
tenziale occupazionale , . 

« Con l'emigrazione dalla 
campagna abbiamo visto ri
dursi - lì patrimonio zootecni-. -^. . . _„_ . . ,—„ ^ .—.__ u u i s i - J I fj^i. i i n tu i t i l i t w m i t r 

Neri, un e \ dipendente dello c o _ commenta Ivo Corb.nel-
zuccherificio —. La stagione , i,. capogruppo del PCI al 

Scuola 
« Abb.flmo — d.ce Capri!: — 

d^ tnbu i t o agli studenti del
la scuola media inferiore 1 
libri di testo. Sono stati dar. 
in prestito attraverso la scuo
la. che ne resterà proprietaria. 
innestando un meccanismo 
che dovrebbe frenare gii .nu
tra e consumistici c a m b i 
menti de: minua l i» Inoltre 
è s ta to predisposto un servi
zio di refezione per i radazzi 
delle scuole materna e d. 
quella elementare e sono ^ta
te riorganizzate le colonie 
estive manne IM anche ma
rine. perche molti b.mb: di 
Viareggio i cui genitori !a 
vorano vanno raramente sul 
la spiaggia) e montane - non j 
sa ranno p ù dei * posteci:' v 
ma moment: di socializza/.o-
ne e di didattica. 

Con il «pezzo di carta» di fronte 
ad incerte prospettive di lavoro 

La difficile scelta dell'indirizzo di studio dopo la scuola dell'obli Ugo • Il problema della qualificazione e del rinnovamento delle 
strutture didattiche * Rapporto con i l tessuto produttivo della provincia - Maturata nelle lotte studentesche la volontà di cambiare 

Servizi 
«Si sono mantenuti — af

ferma Breschi — gli impeznt 
che prendemmo al momento 
dell'insediamento: sono stati i 

PISTOIA. I 
Il problema della scelta 

dell".nd:r.zzo di studio, dapo 
l'ademp.mento degl. ann : del
l'obbligo scolast.co. e diven
tata sempre p.ù difficile per 
gli studenti italiani. Vista la 
estrema dequahf.caz:one del
la scuola superiore in tutti t 
suo. rami, vista la difficoltà 
crescente ne! trovare uno 
sbocco prolessionaie adegua
to e soddisfacente, spesso i 
giovani sono costretti a ba
sarsi so.o sulle loro aspira
zioni o preferenze, o a proce
dere por esclusione In ojni 
c-iso resna sovrana a contu 
s.one. la s f i duc i e il d:>ag.o. 

Un quadro d: questo «enere 
è usc.to da: discorsi che ai 
cuni a'.l.evi dell 'Istituto tecn. 
co per il commercio di Pisto.a 
ci hanno fatto nel corso di 
un incontro. ins.eme ad una 
loro insegnante - M i n a . Si
monetta Rocco e Ladano si 
soo mostrati insodd.sJatti del
la seelt-i compiuta, nonostan 
te la loro convinzione che 
questa -.cuoia, adeguatamente 
rinnovata potrebb? qualificar
li professionalmente e offri
re una prospettiva di lavoro 
accettabile, e piuttosto preoc
cupati per il loro avvenire, 

• Per me l'iscrizione all'Isti
tuto tecnico per il commer
cio 

aveva un so'.o scopo- conosce
re le lingue. Ma mi sono ac
corta che questa non è la 
materia princ.pale di studio. 
Una scuola del genere dovreb
be qualificare di più che un 
semplice diploma di rag.o-
nena . Cosi almeno pensavo. 
ma mi sono dovuta ricredere. 
Una breve esperienza di colla
borazione con mio padre, mi 
ha fatto chiaramente capire 
che una volta ottenuto .1 so
spirato « pezzo d: carte » do
vrò cominciare tut to da ca
po». 

Uno studio libresco delle 
• matene tecniche infatti non 
- e assolutamente in grado d: 

dare indicazioni pratiche e 
basi iniziali per una profes 
sione vera e propria. Ma al 
meno quello di ragioniere è 
un dip.oma sicuro, dal punto 
di vista dell'occupazione? 
« Esiste ancora il mito — con
tinua Marta — dell'imp.ego 
fisso, m banca o statale, con 
Io stipendio e la pensione mo
desti ma sicuri, che permet
tono una relativa agiatezza 
finanziaria. Questo discorso 
però non fa ì conti con la 
monotonia e l'aridità del la
voro ». 

] d:tà c r edano le .scr.z on. an- J <* Frequento il b.enmo spe-
che qui a P-sto.a. Sono e r t a | r .mentaie — sp.ega S.monet-
2000 : raaazz-, che attua'.men \ ta — e sinceramente Ce una 
te frequentano ri.-r.tuto tee- i grande confus.one Questi du? 
ji.co per :i commerc.o. e la 1 ann: dovrebbero dare una for 
cifra e in coni nuo aumento. ' maz.one di base, mentre la 
mentre l 'Istituto tecnico .n profess.onaiizzaz.one vera e 
dustr.ale. che tra l'altro ha | propr.a e affidata al tr.en 
una sede nuov.ss ma e fun . n.o. Questo tipo d. organizza-
z.cnale. s; e praticamente z.one degli studi sarebbe se 
dimezzato. condo me ottima, se fosse 

Non e: s: rende conto che I portata avanti con coerenza 
le pcssib ..ta d. un .mp.ego ! e con sp .n to d.datt.co mnov-v ì 
qualificato a l:\ello provinc.a- j tore. In realtà non avviene ì 
'.e scar-e^n.ano patirosamen- | cosi e :1 resultato e un d.so ; 

, r .entamento generale. Fre- ! 
• quentemente gì: student: I 
; cambiano le mater.e opr.ona! 

] ta dalla realta econom.ca de. 
'• la provincia — riprende Mar-
j ta —. C'è anche un elemen-
j to di isrnt .va sfiduc.a con-
i tro la scuola tradizionale, la 
< ricerca di un sistema d.datti-
j co nuovo, d. un r.nnovamen-
1 to sentito come necessario ->. 

Questa consapevolezza e na-

i te orma: anche per i d.plo-
mati -.n raz ionerà * La strut 
tura econom.ca del.a prov.n 
c.a ha un suo peso determ. 
nante .n queste eorts'.deraz.o-
ni: s: t ra t ta d. un tessuto di 
transizione dall'agricoltura 

J alla piccola ìndustr.a polvenz-
zata. che orma: mostra ia 
corda, a! terziario sempre p.u 
esteso. Es.sie dunque un r a p 
porto stretto tra le scelte d: 
studio e di lavoro dei giova
ni e la disgregaz.one de! tes 
suto economico provinciale 
A un problema d. così vasta e 
complessa portata non può 
portare un signif.cato con
tributo in positivo nemmeno 
qualche esperienza isolata di 
r.nnovamento della scuola, di « Non solo con questo — in 

tervjene l'insegnante —. Che j sperimentazione didattica d: 
tecnico pei ii munirei- • il mito esista non c'è dubbio: sarticolata dalla s.tuazione 

— commenta. Marta — | basta notare con quale rapi- J concreta. 

e facoltative, alla ricerca d. 
un ind.rizzo che apra prospet
tive d. lavoro. Esiste per 
eoemp.o un indir.zzo b.ome 
d.co. per ia preparazione de! 
personale paramedico. Mo'ti 
Io adeguerebbero, ma e co 
me fare un salto nel buio y>. 

Quando si frequentano i 
primi anni della super.ore le 
idee chiare scarseggiano, con
t inu ino Luciano e Rocco, si 
cambia spesso idea, si va 
per esclus.one. La mancanza 
di prospettive contribuisce ad 
aggravare la Situazione. «La 
difficoltà di prendere un 
orientamento preciso non è 
solo un prodotto dell'insicu
rezza, o del fatto che la scuo
la è completamente sgancia-

j ta nei giovani dopo lunghe ; freno an 
; lotte all'interno della scuola: ! -r« altri s 
; e maturata :n loro una vo- j t.nua il 

lonta d. camb.are. uno stimo- j 
lo a partecipare, una poten 
z.alità di r.nnovamento che ) 
l'incertezza degli sbocchi oc- j 
cupaz.onali può offuscare ma | 
non sconf.ggere. « Certo se si ' 
guarda eh: s: e diplomato 
prima di no: — continua Lu
ciano —. c'è ben px*o da spe
rare. PochiÀs.mi hanno tro
vato un lavoro qualificato. 
molti si sono .scr.tti alì'un.-
versità, il luogo dell'eterno 
rinvio ». 

Anche questi giovani, che ', 
ancora sono alie prese con i t 
libri, non manifestano ecces- ; 
sive illusioni: «Ci iscrivere- i 
mo all'università anche noi. i 
almeno chi può sostenere un ) 
onere di questo tipo Faremo 
dei concorsi, accetteremo !a- ' 
von precari. Non ci resta al- ' 
tra s t rada che tentare ». ' 

Susanna Crossati 

della bietola era una boccata 
[ di ossigeno per l'economia del-
i la zona: « turni di 300 ci lavo-
' ravano studenti, disoccupati. 
1 artigiani che trovavano un 
i pò di tempo libero... Era il 

momento dei piccoli lussi e 
, dei debiti pagati». 
I II sindaco di Castelfioren-
I tino compagno Giovanni Fre 
i d.am. conferma con amarez-
, za: a Si è lasciata mano libe-
I ra al monopolio. Tra l'altro 
; nella nostra zona si otteneva 
i un predotto particolarmente 
' noto per la sua alta qualità 
1 Fatto e che vizeva un sis'e-
j ma di st.pu'azione del prez 
, zo :n bise a campioni d". 

prodotto L'interesse er.\ qum 
di di mantenere bissa ia pro-
duttivita E' venuto a man 
care cosi l'aggiornamento 
tecnolozico » 

«Dobbiamo ricordare che 
-.l patto mezzadrile ha costi
tuito m questo campo un 
freno ancora più potente che 

settori agricoli — con 
compagno Marino 

Ivizzeri che ha seguito come 
s.ndacaiista le v.cssitudin: 
dello stabilimento —. La bar-
bab.etoia r.ch.edeva molta 
manodopera e perc.o veniva a 
non collimare p.ù il rapporto 
tra capitale Investito dei pa
drone e capitale lavoro inve
stito dai mezzadro A questa 
caratteristica si sommano una 
serie d: fattori quali l'assen
teismo dei propr.etan. del go
verno. degli agrari. Il prezzo 
in certi mementi calava ben 
al di sotto delle mille lire al 
quintale: gli accordi 
m t a n portavano dee 
alla chiusura dei rami più 
deboli J>. 

<r Mancanza di incentivazio
ne. di appropriata irrigazione 
e di meccanizzazione (in un 
settore che consente t ra l'al
tro una forte meccanizzazio
ne) — conclude Edo Neri —. 
In talune zone dell'Emilia e 
del Veneto per portare un 

pogruppo 
Consiglio comunale — O^m 
famiglia di mezzadri aveva le 
sue 6-7 mucche (tra l'altro di 
ottima qualità». Se pensiamo 
che solo ne! comune di Ca-
stelfiorentmo c'erano circa 
800 famiglie possiamo valu
tare la quantità di bestiame 
allora esistente. Attualmente 
se ci sono 500 capi e già 
tanto '>. 

Una ventina d'anni fa la 
zootecn.a era talmente svi
luppata che ì diversi comuni 
della Val d'Eisa decidevano 
la costruzione di un coloboa-
no per meel.o r.spondere u le 
crescenti esigenze dei settore 
I' progetto fu anprovato il 
terreno .nd'viduato ma ".'.ni- ; 
nat iva doveva restare sulla j 
carta. Nel "56. infatti, co
minciava il tracollo 

* Le re=ponsab lita sono da 
addeb.tare anche al.a gros 
sa proprietà terriera — com 
menta Bruno Bartoli — che 
ha teso alla cacciata del mez
zadro dai poderi Per quanto 
riguarda i'az.enda coìtiVatr.-
ce diretta questa si è v.sta 
in mil'.c diff.co'.tà. alti cesi. 
della mangimistica, essenz* 
di strutture per la tra.«for 
maz.ono e v.a d cendo A que 
sto basti aggiungere l'assur
dità del prèm.o p*r labb.it-

j : .mento de", bestiame — 125 
« mila l.re per o?ni capo — ÌTÌ 
j un periodo :n cui registra j 
I vamo già — siamo negli anni j — ~ 
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che fono: neila nostra prò ' LIVORNO. 1 
vincia s: e passati dal 125 ) j n occas.one del 25. anni-

ai 60-70 mila i versano della scomparsa del 

d'accordo nel constatare chr 
la Val d'Elsa pareva un giar 
dmo tant 'era amorevolmente 
curato ogni metto di terra 

« Perche l'alluvione del '*•"> 
è stata cosi disistrosa? — os
serva un esercente di Castel 
fiorentino — Perche la cam 
paima non era più curata 
come d.cei anni prima II tei 
reno vedeva alterata la capa 
cita di assorbimento menile 
venivano a mancare queLe 
migliaia di solchi che i con 
tacimi tenevano aperti nella 
zona collinare e che facevano 
si che l'acqua scorresse a 
/.g e zag diminuendo la velo 
cita di disces'a > 

Tabacco, bietola, fruttet: 
Nel giardino di ieri, n unii 
prensorio della Val d'Elsa e 
della media Val d'Arno h inno 
individuato quest'anno qua' 
cosa come 7 8000 ettari d: 
terra abbandonata. Non tutto 
comunque va in malora - ac 
canto alie colture che segna 
no il passo troviamo pei 
esempio la vmna che. grazie 
alle incentivazioni, ha vi5to 
un notevole incremento 

I « Hanno piantato viene un 
po' dappertutto — dive Ivo 
Corbineiìi — anche m quelle 
zone — per esempio dove si 
produceva il tabacco — che 
sono la necazione di questo 
tipo di produzione agricola 
La quantità ottenuta e note 
vole ma si dimentica che per 
avere un buon vino ci sono 
resole precise da rispettare 
struttura fisica del terreno e 
ubicazione del terreno » 

«Oltre questa constatazio
ne — conclude Manno La/ 
zen — dobbiamo rimarcai» 
la questiono della denomina 
ziono controllata. Da nor, f 
stato delineato un trace a fo 
che è andato a cercare tutte 
ie grandi aziende escludendo 
le zone dei coltivatori dirctt. 
Tutta la collina di San Di 
nato per esempio, dove «b 
b:amo un vino tra i miglior. 
e stata tagliata fuori Cosi 
per la collina di San Piero 
di Pogeio al Cielo, ecc. Ecce 
in s.ntesi il tracc.ato: si e 
preso Malacoda. metà deli.» 
pianura della fattor.a dì Mon 
torsoli, tut ta la strada di 
Monto^èoli dalla parte del.a 
l'attoria d: Ca' D.avoli. pò. 
Vallccchio. tutta la zona d. 
Mntta:one escludendo le 7& 
ne buone a! di la di questo 
punto, per r.entrare nella fat
toria di Pailcrino e la fa*. 
t o m di Granaiolo Dalla par 
'f opposta troviamo la fa' 

j tona di Mc'eto e di Pran 
i n:ni In questo quadro i col 
1 tivator: diretti sono presen*. 
j si e no per il IV' 
i L«isc arr.o la Val d'Elsa con 
j un amaro in bocca Settor. 

che maoiono — vedi barba 
bietola, zootecnia, ecc. che e. 
imponeono pesanti imporla 
7.cn. —e setter, che s: tv. 
luppano caoticamente a tut-

, to vantazeio delle grosse 
! az.ende. I commenti sono IU 
I perflu. Ne prendiamo nota. 
• e logico, ma non ci sorpren 
1 d 'amo - sono t renfann. eh» 
j ved amo assurdità 

I Bruno Giovannetti 

i comu- | mila capi del '51 
samente | del '61, ai 29 650 di ora. C.ò ; compagno Duil.o Tunnl di 

per una visione comunìtana ' » — ' - ••- -~ 
i 

sbagliata, per l'accettazione 
da parte del nastro governo 
degli interessi altrui. Inutile 
ricordare che l'acquisto di 
carne rappresenta per l'Italia 
una delle voci più consistenti 
nelle importazioni ». 

Parlando con i contadini 
della- zona tut t i si .trovano 

I>arciano. la sorella Giovan
na. nel ricordarlo sottoscri
ve per il nostro giornale la 
somma di lire 10 000. 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Piero Paolotti. 
la famiglia Ines. Ghino e 
Ivo Perondi. sottoscrivano 
la somma di lire 20000 per 
l'Unita. 
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